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È al «etto, a mio avvito, e lo fu, e sarà sempre, 
ardua c difficile impresa pel medico filosofo l'accin- 
gersi a teorizzar sulla vita, a determinare in che ve- 
ramente consista, per poter Ìndi stabilirò le sedi dei 
morbi, ed intendere quindi la conseguente azione dei 
prestati terapeutici soccorsi. È inutile investigare la 
cagione del fitto: esso è uno di quei fenomeni che si 
confondono con le cause stesse che lo producono, uno 
di quei fenomeni per tal guisa oscuri e da tal fitto 
velo ricoperti, che ben poco valsero e valgono i me- 
dici ragionamenti a diradarlo d'alquanto mostrandocelo 
nella sua purezza; fondamento per questo alle più 
specioso ipotesi, come apertamente il provano gli anna- 
li deUa medica storia imparziale. Né si «limi essere 

troppo deboli sono le fòrze del mio intelletto a pet- 
to di ai ardita impresa ; mia intenzione è solo di es- 
porre al ondo le principali e più recenti opinioni che 
intorno al medesimo furono liei diversi tempi -varia- 
mente enunciale, lontano dal credere di apportarvi luce 
novella. 

Esaminate, e ben ponderate sotto un punto di 
visi» generale le varie opinioni di tutti i mediai, che 
ebbero vita e vigore nelle diverse epoche della storia 
medica, ne sorge per legittima conseguenza la seguen- 
te proposizione: 



Digitized by Google 



6 

TótC i sistemi ili Medicina essere appoggiati a 
due cardinali principi fra tnro diametralmente appo- 
■ti: l'uno speculativo, ignoto, immaginario, con cui sì 
tentò di spiegare la maggior parte dei fenomeni orga- 
nici; l'altro positivo, che attribuisce alla materia sen- 
sìbile delle proprietà capaci dello sviluppo di que' fe- 
nomeni, in forza di cause alla materia slessa ine- 
renti. 

Dal primo traviate le menti dei Fisiologi sorsero 
alle volte con ipotesi poco meno che assurde, perchè 
volevano con idee materiali dar esistenza e corpo ad 
una forza che sfugge alle leggi delle forze fino ad ora 
attribuite alla materia, voglio dire il principio vitale. 
Kd c perciò che noi vedemmo succedersi rapidamente 
l'innato calore d'Ippocrate, il demone, il pancina delle 
arterie, l'areheo di Van-Helmonl, l'anima di Stahl, rin- 
novando così le idee di Platone che ammetteva le due ani- 
me, ragionevole ed irragionevole , delle quali la prima 
presiedesse alla riflessione od all'intelletto, la seconda 
al movimento e dalla vita: dal secondo trassero origi- 
natici, umoristi, solidisli, ed altri simili. 

Se la differonia fra questi due principi consistesse 
soltanto in ciò che le eause di tutti i fenomeni si vo- 
lassero riporre o nell'ano o nell'altro principio, non 
esisterebbe una qnestione reale, ma bensì una questio- 
ne di parule. Invece però, colta scorta dei medesimi, si 
volle passare a conseguenze fra loro egualmente oppo- 
ste, preferendo così i prodotti della riscaldata fantasia 
a lutto ciò che l'osservazione, base c cardine fonda- 
mentale di qualunque scienza naturale , può dare 
di positivo e sicuro: non però a quella osscrvazio- 
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ne wUUe.ed esagerata, che per sapersi wnder,. equ- 
fo della wmpoaiiioDe di una sostanza animale dopo 
U morto, decomponendola, erede avete in mano la : chi».-, 
ve sicura alla spiegazione dei fenomeni vitali , e non. 
riflette che ben molto le resta a scoprire; le resta; a, 
scoprire, cioè, ac quella parie cosi agisce perchè cosi è 
ooalituiia, oppure se à cosi costituita . perchè,: cosi ; 
gilce. :■■■,»■■: 

Quantunque la materia, anticamente da alcuni ri- 
tenuta priva di ogni proprietà, e specialmente di mor- 
to, possa ritenersi non essere so non ciò che variamen- 
te ed infinitamente ferisce i nostri sensi; quantunqne 
le nostre investigazioni debban versare non sugli igno- 
ti principj, su " a materia nota; tuttavia noi non vor- 
remo mai applicare tali principj e tali leggi alte di- 
scipline alte e sublimi con cai una più alla intelli- 
genza lutto diresse al più ordinato andamento dei fe- 
nomeni naturali, e tulto combinò in modo che per con- 
to veruno veniste turbato l'equilibrio di quelle fun- l 
zioni in che consiste l'esistenza di lutto il creato. Nel- 
l' insigne Opera dei « Nuovi Elementi della Fisica del 
corpo umano » l'illustre Gallino tenda a dimostrare, 
che P investigazione delle proprietà inerenti alla materia 
sia scuola e via alla verità; egli dedusse dalle più 
esatte ed importanti osservazioni , che i singoli tes- 
suti organici più semplici constano di fibrille elementari, 
da ritenersi quali clementi o molecole primigenie am- 
mali, e che i tessuti stessi fra loro digeriscono soltanto 
per la diversità dell'angolo dì connessione, della pro- 
porzione o ilei numero componente, o pel diverso grado 
di coesione. Queste molecole, come lo prava Faurcroy, 
sono formale da quattro principi, cioc idrogeno, carbonio, 
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nitrogeno, ed ossigeno, ai quali (Mio diverse proporzioni 
ri assoelifio lo zolfo, il fosforo, la magnesia, la ealee, fa 
■oda, ec. Ed ora domanda Gallino qual è quel medico 
elie non sappia elle dalla varia e om posizione di questi 
priatipj M&eone tolte le mani festa troni della vita Dor- 
male, e «he, alterata questa, dovranno per certo essere 
alterate queste composizioni medesime, loccbè ci è forza 
■apporre Dei casi appunto di malattia? Le matafioni dei 
fenomeni, facilmente spiegabili pel diverso modo con cui 
si uniscono fra loro i semplici elementi, non sono forse 
chiare e manifeste? Per lo che l' illustro Gallino opina- 
va che la forza vitale consistesse a nella bilancia attiva 
delle mntue affinità che tengono uniti gli elementi del- 
le molecole e le molecole stesse, per Cui , restando 
queste e quello molto mutabili nella loro mutua posi- 
tura e proporzione, devono però rimettersi prontamente 
allo aiuto primitivo. » 

:i B medesimo Gallino ritenne ancora, essere la lila- 
lilfr sparsa in proporzione diversa pei varj e diversi 
tessuti- animali , finché le molecole componenti di cia- 
scuno degli stessi sono formate dalla proporzione di- 
versa degli elementi. Se adunque da questa diversa 
proporzione di elementi nasce la differente apparenza 
dei lessati ; se la varia unione dei medesimi costituisce 
gli organi destinali alle varie funzioni; se finalmente da 
lutti gli organi unitamente congiunti è costituito l'organi- 
smo animale; chiaro ed evidente sarà ad ognuno (così Gal- 
lino) doversi eolla massima diligenza studiare ed in- 
vestigare il composto organico, onde trarne cognizione 
delle benché minime per turbazioni e lesioni, òhe di 
frequente sogliono aver luogo negli organi, nei tessuti, 
e relativi loro componenti. 
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Quanto peso il chiarissimo Bu follili attribuisca * 
ealali pensamenti, lo appalesano chiaramente 'le di liti 
Opere; avvegnaché egli abbia preteso dì mostrare al- 
F evidenza, che se al filosofo ed al fisico appartiene h 
spiegaaione dei fenomeni naturali ed organici, dedueen- 
dola dal vario modo d' aggrega»! o ne della moteoole com- 
ponenti i vari tessuti; spetti eoi) al patologo ed al 
chimico l'investigare nella alterata ordinaria e norma- 
le aggregatone delle molecola » disequilibrio 'e le 
oaase della malattia.' pertiche chiaro emerge che lilla" 
atre Bufalini opinava, consistere la malattia negli aiti- 
mi materiali cangiamenti della elementare composizione 
dei testati. 

Kin qui Gallino e Bufelini, ebe furono i più vali- 
di sostenitori di simile teoria. Ha quantunque conve- 
nire si debba che le basi sa cui poggiavano f te Nuo- 
vi Elementi della Fisica del corpo umano » del primo, e 
poggiano i n Fondamenti di Patologia analitica » del se- 
condo, non aleno da assolatamente rigettarsi ; por* egli 
è fatto, che presso i loro connazionali medici, ed anche 
.presso gli stranieri, eccitarono poco interessa per molle 
ragioni. Né fa cerio, a mio avviso, una della più 
deboli la speciosa semplicità dell'unica ed indivisibile 
eccitabilità del Fisiologo Seozaese, la quale benché in 
diversi modi interpretata e difesa, puro convinse, e 
ra tottora convincendo anche i più oslioati ed incre- 
duli fra i moderni medici, e fece si eha rimanessero pro- 
scritte le spiegazioni delle sollodnte proposizioni. 

Fu detto da taluno che la verità partorisce l'odio, 
e che ciò fetalmente awerossi in tal caso, imperoc- 
ché quando pareva che quella tanto adorata e lusin- 
ghiera semplicità fosse per cadere per opera di gue- 
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gli illustri ingegni) e specialmente del Bufalini, nonché 
di altri medici contemporanei, altri non, mei» illustri 
ingegni sorsero a difenderla accanitamente, e con argo- 
menti la eui validità poggiava su salde basi, nò pote- 

Toramasìni fece chiaro agli occhi di tatti eh*.)' Autore 
della Patologia analitica, colle sue ricerche sul muto 
organico e augii ultimi materiali molecolari cambiamenti, 
non tolse punto di mezzo le ardoissima difficoltà della 
nostra scienza, abbattendo la definizione dallo Scozzese 
data della vita, consistere cioè la stessa nella eccitabi- 
lità messa in giuoco dagli slimoli, condizioni qucsle 
che si bene si prestano alla spiegazione dei più sva- 
riali fenomeni vitali. Non è che non sia laudabile co- 
lui il quale tende coli' acume del suo intelletto ad 
espurgare la scienza dal vetusto fermento e da ra- 
dicati errori; ma la è tale fino a tanto Ohe il .be- 
ne della umanità e l'amore della scienza stessa lo trag- 
gano m tentare tale impresa ardita; ma non quando a 
ciò sia spiato da fanatismo, o dallo spirilo di opposi- 
zione e di riforma. 

Per le sublimi scopcrle falle nell'Anatomia subli- 
me, il dottissimo Fisiologo di Padova credeva poter sta- 
bilire, che colta leggi dell'affinità chimica si piagnesse a 
spiegare tutti i fenomeni della assimilazione; che con que- 
ste medésime leggi dell'affinità chimica si giungesse a de- 
terminare l'indole di quella forza per cui l'animale vivo 
si distingue dal morto, che con termine più proprio 
dicesi vitalità; e che finalmente tulle le forze del corpo 
umano dipendano dal moto progress Irò dei fluidi .mi- 
mali, sul quale riposa 1* integrità dell'organismo. 

Da queste proposizioni, che incontrarono ovunque 
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gravi «Macoli, dal quali per la brevità del soletto a 
noi proposto non accenneremo obe ni pia importante , 
quale che:, anche esistenti le condizioni in cni le affi- 
nità spiegano la loro azione, non nppajono fenomeni del- 
l'assi mi lai ione, e per conseguenza legittima mancano le 
mani fetta! ioni della vitalità, e che non sempre, sussì- 
stendo il moto dei fluidi, l'integrità dell'organismo e 
garantita, come lo prova l'asfittico ; da queste proposi- 
zioni, dissi, credei l'illustre Gallino trarre pel medico 
la conseguenza eh' ei debba riporre nella cognizione 
del perturbato misto organico la causa dalle allevale 
animali funzioni, e diriger quindi le forze terapeutiche 
allo scopo di riordinare quella particolare miscela, alio 
io credo più facile ad esser immaginata di quello che 
concepita ed intesa. .*■,.■.;'.■( 
Ed infitto se è indubitabile . se i certo eh* non 
si possono evideulemcnte ed accuratamente determinare 
le svarialissime e quasi infinite unioni chimiche degli 
elementi colle benché minime molecole degli alimenti, 
dei fluidi animali assorbiti, assimilati, e delle loro re- 
trognde decomposizioni ; se è a noi ignota la condizio- 
ne dei nervi nella co ucen trazione c decomposizione del- 
le impressioni; se non si possono determinare le pro- 
prietà diversa degli elementi semplici animali nei sin- 
goli tessuti ed organi ; e se finalmente è vero , come 
vogliono, che da tali cognizioni, sfuggevoli all' intelli- 
genza più slacciata ed all'osservazione più diligente, 
debbansi trarre gli elementi a stabilire la condiziono 
morbosa di un' affezione qualunque; chi non compren- 
derà facilmente per qual intricalo labirinto non si ag- 
girino i medici mist io cisti, questi parli co la ri sii che d'un 
iinloma fanno uua maialila, c che credono tanto giu- 
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dizio nelle forze naturali , che dove fino ■ quel punto 
furono la canu di perturbamenti organici, per l'azione 
potente di i] ne' farmaci recèdano dall' agira nocivo, e 
e'adoprino a lulla lena a ristabilire la perturbata mi- 
scela organica? 

A tutta ragione adunque la de lì Dizione della vita 
data da BrowD. ed abbracciata dalla maggiore de' me- 
dici italiani e stranieri, quantunque da ogni ponto sor- 
gessero gravi opposizioni . a tutta ragione ed a buon 
diritto deve calcolarsi la più semplice, e quella ohe più 
d'ogni altra risponde al fatto, ed a ciò ebe l'osserva- 
zione e l'esperienza per lungo volger di tempo hanno 
insognato. 

Jl genio di Giovanni Rasori , che fa il primo a 
promulgare la dottrina Browniana tradueendone il Com- 
pendio, nella sua Introduzione insegnò, corno esistano 
due rane di filosofi; come quelli dell'una rana os- 
servando superficialmente i fitti, o trascurandone inte- 
ramente l'esame, stabiliscano direttamente le loro ricer- 
che sulla causa ultima dei fatti stessi , e dopo botili 
e tediosi rapporti tentino descrivere e spiegare agli al- 
tri una teoria, dì cut neppure essi stessi hanno un'idea 
adequata, e tutta la loro mira si riduca n conciliarla 
col ragguaglio dei fatti; come quelli dell'altra razza, 
al contrario, comincino dall' ordinare il cumulo dei lo- 
ro fatti, e con essi addirne?! ji',nnliis.i, stimo s.-rnpvc ili 
guardia contro le false apparenze, sludiìno e contem- 
plino il soggetto in tutte le sue forme e modificazioni, 
tengano conto d'ogni rapporto e d' ogni differenza , 
tantoché finalmente, eoi mezzo di una cauta, solida, 
estesa induzione, essi ascendono ad un latto che tutti 
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gli litri sotto di m raeooflie, e riceve da ognuno di 
«u maggior loca e conferma ; 1' ultimo, al quale 
desti s'arrestano, tiene per e ari lnogo di canta co- 
mune; istituiscono dello stesso la proposi zìo, te tónda- 
mentale da coi partono ed a cui ritornano tntti i loro 
ragionamenti; è la base su cui riposa l'intera dottrina. 

Poste queste considerazioni, a negare la verità 
delle quali sarebbe d'uopo negare l'esistenza della pro- 
pria ragione, cbi fari le maraviglie se avrà veduto 
clic le dottrine del Cesenate non vennero accolte uni- 
versalmente, c che, tranne pochi fautori che forse be- 
ne non le compresero, quasi nessuno volle perdersi nella 
ricerca d'una verità che sfuggirà sempre alle più sot- 
tili indagini? Seguendo questa strada, dice Basori, si 
spende inutilmente il tempo, perché non solo si trova 
una contìnua ripugnanza Ira i fenomeni naturali e la 
supposta causa, ma quand'anche sì giungesse a tale 
da trovare una connessione di alcuni fenomeni colla 
legge fondamentale stabilita, la maggior parte però 
non ammette veruna specie di rapporto. Per lo con- 
trario era ben giusta conseguenza che i più grandi 
ingegni medici, quali un Tommasini, un Martini e 
molli altri, accettassero pienamente e come cosa certa, 
quanto dettava sulla vita il Filosofo di Scozia, come 
medici, filosofi, i quali, al dir di Rasori, risgunidano la 
causa fondamentale, da cni partano, come un semplice 
latto, universale veramente riguardo al suo soggetto, 
ma subordinato però ad altri fatti, nella catena dei 
quali egli è soltanto un anello, e che, a norma che 
questi fatti sono a lui superiori od inferiori nella se- 
rie, agisce diversamente a come effetto o come causa, 
relativamente agli uni od agli altri. Trovando che egli 
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tersi fondare, e lungi dal perdersi in vane ed infrot- 



di lei esistenza, e di acquistare una piena ed esatta 
cognizione de! mutui e permanenti rapporti che sos- 
sislonn tra essa e gli effetti. Così essi camminano su 
di nn terreno fermo e ben conosciuto, e giunti all' ni- 



contro gli errori di una li 
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TESI DA DIFENDEBSI 



1. Per quanto il Fisiologo studi! la vita, esso 
non potrà conoscerla che dall' effetto , restandone sem- 
pre occotta la cassa. 

2. Non esistono in istretlo senso né rimedj diu- 
retici, nè diaforetici assolati. 

3. La formazione dell' acido carbonico e del va- 
pore acqueo non ha luogo nei polmoni all'atto della 
respiratone. 

4. La laringe agisce come ano strumento a 

fiato. 

5. Non avvi che il sistema nervoso che abbia la 
proprietà di sentire, e non vi sono punti assolatamen- 
te insensibili. 

6. H sistema nervoso della vita organica agisce 
per sé, ed indipendentemente, almeno nello slato fisio- 
logico da quello della vita animale. 

7. Profonde disorganizzazioni viscerali si nascondo- 
no talvolta sotto la lana di pochi ed ingannevoli sin- 

8. Il senso del gatto è affidato al nervo glosso- 
faringeo. 

9. La secrezione della bile ha luogo soltanto pel 
sangue venoso. 
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